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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i bilanci, competente per 

il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. prende atto del progetto di bilancio proposto per la politica dei trasporti dell'UE nella 

rubrica 1a, al titolo 6 "Mobilità e trasporti"; sottolinea che la politica dei trasporti 

dell'Unione è essenziale per la libera circolazione di persone e di merci, per 

l'integrazione globale europea, per la coesione sociale e territoriale dell'Unione e per la 

competitività generale; evidenzia pertanto che tale politica necessita di un bilancio 

ambizioso per il settore dei trasporti, al fine di mantenere la credibilità dei progetti in 

corso, garantire una rete adeguata di infrastrutture e assicurarne il corretto 

funzionamento nonché la sicurezza, garantire investimenti a lungo termine che 

rafforzino le imprese europee e mobilitare finanziamenti privati complementari; 

2. ritiene che il meccanismo per collegare l'Europa (MCE) sia uno strumento fondamentale 

con un significativo valore aggiunto europeo per ottimizzare la rete di trasporto in tutta 

l'Unione, collegando e/o modernizzando infrastrutture di trasporto nuove ed esistenti; 

sottolinea il ruolo cruciale svolto dall'MCE nel settore dei trasporti per il 

completamento della rete centrale e globale TEN-T e segnala la necessità, nell'ottica di 

una pianificazione a lungo termine, di finanziamenti stabili e sufficienti per l'MCE; 

deplora che in passato siano stati operati tagli di bilancio a scapito dell'MCE e insiste 

sul fatto che eventuali nuovi tagli a questo programma non sono accettabili; prende atto 

della proposta della Commissione di aumentare rispettivamente del 39,4 % e del 5,3 % 

gli impegni e i pagamenti per l'MCE Trasporti e ritiene che, tenuto conto del fatto che il 

2019 è il primo esercizio dell'attuale quadro finanziario pluriennale in cui possono 

essere richiesti finanziamenti supplementari per progetti avviati tra il 2014 e il 2016, tali 

importi costituiscano un minimo; 

3. accoglie con favore il trasferimento, nel 2019, di un importo pari a 1,7 miliardi di EUR 

dal Fondo di coesione all'MCE per il settore dei trasporti; rammenta che tali fondi sono 

destinati esclusivamente ai progetti infrastrutturali "TEN-T" negli Stati membri 

ammissibili al finanziamento a titolo del Fondo di coesione; 

4. sottolinea che sebbene il progetto Rail Baltica, basato sullo scartamento europeo, sia 

uno dei più importanti nel suo genere nell'Unione, il finanziamento proposto è 

inadeguato; invita pertanto la Commissione a fare in modo che il finanziamento dell'UE 

si mantenga invariato e costante; 

5. accoglie con favore la pubblicazione, nel maggio 2018, di un nuovo invito a presentare 

proposte nell'ambito dell'MCE - Trasporti a sostegno degli orientamenti strategici del 

terzo pacchetto sulla mobilità pulita e il fatto che nel 2019 saranno pubblicati altri inviti 

a presentare proposte; ricorda il successo dell'invito a presentare proposte di 

finanziamento misto del 2017 ed esorta la Commissione a ripubblicare tale invito per il 

2019; sottolinea che anche quest'anno occorre garantire la complementarità tra l'MCE e 

altri fondi, in particolare il FEIS destinato a progetti generatori di entrate, al fine di 

massimizzare il valore aggiunto dell'UE nel finanziamento dei progetti e di stimolare 

ulteriori investimenti privati nell'innovazione su vasta scala, come l'ERTMS e i 

miglioramenti digitali; ricorda al tempo stesso che nell'ambito dell'MCE le sovvenzioni 
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per il finanziamento dei trasporti devono rimanere lo strumento principale per finanziare 

le infrastrutture sostenibili e i progetti transfrontalieri lungo i corridoi TEN-T; 

6. rammenta gli obblighi previsti dall'accordo di Parigi; sottolinea che, nel prossimo 

futuro, l'Europa dovrà affrontare sfide crescenti legate ai trasporti, come la mitigazione 

dei cambiamenti climatici e l'aumento della domanda nel trasporto merci, che dovranno 

includere la transizione energetica e nuove forme di mobilità, e ricorda che tali sfide 

richiederanno un finanziamento congruo affinché l'Europa possa rimanere inclusiva e 

competitiva; pone pertanto l'accento sull'importanza fondamentale di sostenere e 

finanziare adeguatamente il trasferimento modale, la realizzazione dello spazio 

ferroviario europeo unico a basse emissioni di carbonio, ad esempio attraverso 

l'attuazione dell'ERTMS, del trasporto merci per ferrovia, del trasporto ferroviario ad 

alta velocità, dei collegamenti ferroviari transfrontalieri, nonché la promozione delle 

autostrade del mare e delle vie navigabili interne, compresi i traghetti a basse emissioni, 

al fine di realizzare un settore dei trasporti sostenibile; sottolinea inoltre che una 

gestione efficiente della logistica verde per tutte le modalità di trasporto nell'Unione può 

fornire un contributo importante al decongestionamento del traffico e alla riduzione 

delle emissioni di CO2 e incoraggia la Commissione a promuovere la digitalizzazione 

della logistica; 

7. ricorda l'importanza di promuovere ampie sinergie tra l'MCE trasporti e l'MCE digitale 

al fine di massimizzare la leva finanziaria a favore di progetti volti a promuovere la 

digitalizzazione dei corridoi TEN-T; 

8. ritiene che il contributo del bilancio dell'UE alle agenzie del settore dei trasporti debba 

essere commisurato ai loro compiti; osserva che il bilancio stanziato per l'AESA è 

stabile, che quello per l'EMSA è leggermente aumentato e che il bilancio stanziato per 

l'ERA è purtroppo diminuito rispetto all'esercizio precedente; ricorda che le sfere di 

competenza dell'ERA, dell'AESA e dell'EMSA sono state recentemente ampliate, il che 

richiede finanziamenti e personale sufficienti onde garantire l'efficace assunzione delle 

loro nuove responsabilità; ricorda, in questo contesto, la notevole evoluzione del 

mandato dell'AESA derivante dalla recente adozione del suo regolamento di base 

riveduto con l'aggiunta di nuove competenze, ad esempio per quanto riguarda i droni, 

gli ATM/ANS, l'ambiente, la sicurezza informatica, la ricerca e la presenza 

internazionale, e che, di conseguenza, la proposta di bilancio relativa all'AESA 

dovrebbe contemplare un incremento delle risorse umane e finanziarie in modo che 

disponga di risorse adeguate per garantire ai cittadini dell'UE un elevato livello di 

sicurezza; 

9. ricorda che quello dello spazio è un settore strategico per l'Unione, che i programmi 

Galileo ed EGNOS sono ampiamente utilizzati nel settore dei trasporti e che EGNOS è 

pienamente operativo dal 2011 a beneficio di tutti i modi di trasporto; sottolinea che 

Galileo è interamente finanziato dal bilancio dell'UE e che la sua piena realizzazione 

apporterà notevoli benefici all'economia dell'UE grazie alla fornitura di servizi reali alle 

imprese e ai cittadini; osserva che Galileo opera attualmente con 22 satelliti e che la sua 

piena realizzazione è prevista per il 2020, quando i suoi 30 satelliti saranno in orbita; 

considera pertanto estremamente importante, alla luce della sfida pressante della 

cibersicurezza, che sia previsto un bilancio adeguato per garantire i prossimi lanci di 

satelliti; evidenzia i compiti fondamentali dell'Agenzia del sistema europeo globale di 
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navigazione satellitare (GSA) per quanto riguarda Galileo ed il Sistema Geostazionario 

Europeo di Navigazione di Sovrapposizione (EGNOS); ritiene necessario che la GSA 

disponga di un personale sufficiente per salvaguardare il corretto funzionamento e 

sfruttamento dei programmi dei Sistemi Europei di Navigazione via Satellite (GNSS);  

10. ritiene che il miglioramento dell'efficienza del settore dei trasporti e la riduzione del suo 

livello di emissioni siano obiettivi interdipendenti al cui conseguimento la ricerca e 

l'innovazione possono contribuire in modo significativo in collaborazione con le 

pertinenti agenzie dell'UE; prende atto della stabilità proposta per il bilancio stanziato 

nell'ambito del programma Orizzonte 2020 per le imprese comuni SESAR 2 (sia per la 

R&S che per l'attuazione del sistema di gestione del traffico aereo (ATM)), Shift2Rail, 

Clean Sky 2 e celle a combustibile e idrogeno 2; sottolinea l'importanza di garantire 

finanziamenti sufficienti per la buona riuscita di tali programmi;  

11. ritiene che i finanziamenti dell'Unione per le infrastrutture di trasporto debbano tener 

conto dei seguenti aspetti:  

- l'interconnettività tra i corridoi, la rete globale e i collegamenti transfrontalieri;  

- l'intermodalità quale base per le decisioni sui progetti;  

- l'interoperabilità come condizione per il cofinanziamento dei progetti di trasporto;  

- la qualità dei progetti cofinanziati piuttosto che la loro quantità o dimensione;  

- la partecipazione dei cittadini a un processo decisionale trasparente e al monitoraggio 

dello sviluppo dei grandi progetti con un volume complessivo di investimenti 

superiore a 1 miliardo di EUR;  

12. deplora che l'Unione non sempre riesca a comunicare gli effetti diretti delle sue 

politiche e dei suoi programmi finanziari, nonché la mancanza di una valutazione di tali 

effetti; sottolinea che, per quanto riguarda il settore dei trasporti, la generale mancanza 

di consapevolezza dei diritti dei passeggeri nell'UE è molto preoccupante e deplora che 

le norme in materia, segnatamente nel settore dei trasporti aerei e in quello ferroviario, 

non siano sempre applicate in modo coerente in tutti gli Stati membri; sottolinea che, in 

un momento in cui possono essere facilmente avviate campagne di disinformazione, 

occorre destinare un maggiore sostegno a tale questione;  

13. evidenzia che i progetti pilota e le azioni preparatorie offrono al Parlamento un'utile 

opportunità per fornire un incentivo finanziario alle iniziative che sostengono la sua 

attività legislativa e per le quali la Commissione è direttamente responsabile; deplora 

che i risultati derivanti da tali progetti e azioni non siano sempre oggetto di relazioni 

coerenti e chiede alla Commissione di presentare, entro la fine del suo mandato, 

un'analisi approfondita dei progetti finanziati durante la legislatura in corso, oltre a delle 

linee guida che chiariscano non solo gli obiettivi ma anche il metodo di selezione degli 

stessi. 
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